
U Agenda Settimanale della Comunità 
                     (Parrocchiale, Zonale, Diocesana) 
 

mar 17  ■ Salone parrocchiale, h 20:45 / Riunione del Direttivo Caritas. 
 

mer 18  ■ Parrocchia dell’Immacolata, h 20:30 / Incontro di preghiera e confronto per 
persone separate-divorziate riaccompagnate (per informazioni: Marina Alliegro 
347 82 34 100; Roberto Cerise 339 73 85 609). 

 

gio 19    ■ Chiesa parrocchiale, h 20:45 - h 21:45 / Adorazione Eucaristica (ogni giovedì 
del Tempo di Pasqua). Nella prima parte si celebrano i Vespri. 

             ■ Cappella del Seminario, h 15:00 - 17:00 / Adorazione Eucaristica per le voca-
zioni (ogni terzo giovedì del mese). 

 

ven 20   ■ Salone parrocchiale, h 15:30, gruppo “Anziani sì... ma sempre giovani” / In-
contro con i giovani delle scuole superiori del nostro Oratorio San Filippo Neri. 
Incontro aperto a tutti. 

 

sab 21   ■ Cappella del seminario, h 21:00 / Veglia di preghiera, in occasione della 55a 
Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni; segue, dalle h 22:00 alle h    
24:00, Adorazione Eucaristica notturna. 

 

DOM 22 ■ Seminario e cattedrale, dalle h 9:30 / 13° Incontro Diocesano dei ministranti. 
Per il programma dettagliato, vedi locandina esposta in chiesa. 

4 Celebrazioni Eucaristiche della Settimana 
                Il simbolo  �  indica le feste di precetto. 
 

�  DOM 15  ● TERZA DOMENICA DI PASQUA 
                          GIORNATA NAZIONALE PER L’UNIVERSITÀ DEL SACRO CUORE DI MILANO 
 

     (vigilia)  h 17:30  def. Assunta e par. 
 

                  h   9:00  per la comunità parrocchiale 
 

                                   LITURGIA DELLA PAROLA 
                                   At 3,13-15.17-19  �  1Gv 2,1-5a  �  Lc 24,35-48 
 

     lun 16   h 18:30  def. Vincenzo Loiodice e par. | def. Gianilo Passuello (messa di 7a) 
 

     mar 17  h 18:30  def. fam. Lazzarotto e Tadei | ringraziamento 
 

     mer 18  ———— 
 

     gio 19   h 18:30   
 

     ven 20  h 18:30   
 

     sab 21  ———— 
 

�  DOM 22  ● QUARTA DOMENICA DI PASQUA 
                          55A GIORNATA MONDILAE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
 

     (vigilia)  h 17:30  def. Enzo e Cesare 
 

                  h   9:00  per la comunità parrocchiale 
 

                                   LITURGIA DELLA PAROLA 
                                   At 4,8-12  �  1 Gv 3,1-2  �  Gv 10,11-18 
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            Ufficio parrocchiale: Via Martinet, 16 - 11100 Aosta - tel. 0165 40 112 
            Dal lunedì al venerdì h 9:30 - 11:30. 

questo foglio è consultabile anche sul sito: 
www.cattedraleaosta.it 

Informazioni settimanali per i cristiani 
residenti e di passaggio nella parrocchia 

di SANTO STEFANO in Aosta. 

Si pubblica il sabato. 

Gli offrirono una porzione di pesce ar-

rostito; egli lo prese e lo mangiò da-

vanti a loro.                     (Lc 24,42-43) 

v L’Orazione della Liturgia 
(È l‘orazione pronunciata all’inizio dell’eucaristia 
domenicale o festiva. Facendo spesso riferimento alle 
tre letture, lungo la settimana può servire a ricordare la 
Parola di Dio ascoltata). 
 

O Padre, che nella gloriosa morte del tuo 
Figlio, vittima di espiazione per i nostri 
peccati, hai posto il fondamento della ri-
conciliazione e della pace, apri il nostro 
cuore alla vera conversione e fa’ di noi i 
testimoni dell’umanità nuova, pacificata 
nel tuo amore. 

       Fratelli e Sorelle, 
in questi ultimi anni ho mancato gravemen-
te ad un mio preciso dovere: la pubblica-

zione della situazione economica della par-
rocchia. Ogni parroco, infatti, maneggia de-
naro che non è suo, ma della comunità, e 

deve quindi renderne conto. Ovviamente, 
giorno per giorno, ho sempre registrato o-
gni «entrata» ed «uscita» (nel cosiddetto 

� Appunti e Noterelle... 

 

Questo numero del 

Sassolino l’ho letto con 

molto interesse: 

si parla di denaro! 



Registro di Prima Nota), ma il lavoro di 
contabilità prevede il “raggruppamento” 
della varie voci, nonché l’archiviazione or-
dinata di fatture, bollette, eccetera. È un la-
voro da farsi volta per volta ma, per diversi 
motivi (l’urgenza di altre attività pastorali e, 
non ultima, la pigrizia!), ho colpevolmente 
trascurato il mio compito. Negli ultimi mesi, 
“rosicchiando” tutto il tempo a disposizione, 
mi sono messo “in pari” e il Consiglio Affari 
Economici della parrocchia ha potuto pren-
dere visione della situazione. Proprio gra-
zie al lavoro di un membro del Consiglio 
Affari Economici, è stato possibile sintetiz-
zare la situazione degli ultimi anni nello 
specchietto pubblicato a fondo pagina. 
       Si tratta appunto di una sintesi, che 
permette di vedere l’andamento della situa-
zione economica a grandi linee. Mi ripro-
metto, per il prossimo anno, di pubblicare, 
per il 2018 in corso, un resoconto più detta-
gliato. Ovviamente, in parrocchia, i registri 
della contabilità sono a disposizione di 
chiunque. Ora faccio comunque qui una 
veloce disamina delle «entrate» e delle 
«uscite». 
       Per quanto riguarda le «entrate», gli 
immobili di proprietà della parrocchia sono, 
oltre alla chiesa e alla casa parrocchiale, la 
Casa delle Opere contigua alla casa par-
rocchiale, Casa Betania e un edificio fati-
scente ricevuto in eredità, sito in Via 
Grand-Eyvia. La Casa delle Opere è utiliz-
zata per alcune attività pastorali (Festa del 
Perdono, catechesi adulti, gruppo anzia-
ni…), nonché da gruppi con finalità sociali 
(Gruppo Alcolisti Anonimi, la Scuola di Pa-
ce…), e non produce redditi; Casa Betania 
non produce redditi perché concessa in co-
modato gratuito al CVS; l’edificio in Via 
Grand-Eyvia (la cui proprietà è condivisa 
con altri eredi) non produce redditi e siamo 
in attesa, da tanti anni ormai, di venderlo, 
ma il mercato immobiliare è stagnante. 
Quindi, le uniche entrate della parrocchia 
Santo Stefano sono costituite dalle offerte 
dei fedeli. Occorre sottolineare al proposito 
che, vista la situazione storica che stiamo 
vivendo, e cioè una chiesa frequentata 
sempre più da persone anziane, il fatto che 

queste persone, attingendo da quella che, 
spesso, è una… “pensioncina”, contribui-
scano, e così tanto, alle nostre entrate non 
può che essere ascritto a loro merito. Gra-
zie! 
       Il discorso sulle «uscite» è ovviamente 
meno piacevole. Innanzitutto abbiamo le 
spese ordinarie: acqua, luce, riscaldamen-
to, rifiuti, spese di culto… Tra queste voci, 
certamente la più onerosa è quella del ri-
scaldamento della chiesa. Questo è un 
problema di tutte le chiese (tutte sono 
grandi, alte, fredde…), ma il mal comune… 
non ci dà il mezzo gaudio di risolvere il pro-
blema! Problema che, nell’ultimo mese, si 
è pure aggravato; ma ne accennerò più a-
vanti. 
       Oltre alle spese ordinarie, bisogna se-
gnalare le spese straordinarie. Alcuni anni 
fa siamo riusciti a completare l’enorme la-
voro del restauro del tetto, del campanile, 
delle facciate esterne della chiesa. Circa 
due anni fa è stato necessario intervenire 
nel complesso campanario, rifacendo i mo-
tori, il sistema di trasmissione del movi-
mento delle campane, nonché la messa in 
sicurezza dei batacchi. Un altro lavoro che 
ha migliorato l’attrattiva turistica della no-
stra chiesa è stato il riordinamento del no-
stro piccolo museo parrocchiale e la co-
struzione di una nuova teca espositiva nel-
la cappella di San Cristoforo; ma in questo 
caso le spese sono state in gran parte co-
perte dal contributo regionale. 
       Ma veniamo ora ad una nota molto do-
lente. Sapevo, da quando sono arrivato, 
che il tetto della casa parrocchiale necessi-
tava di intervento (non di rado, in caso di 
pioggia violenta accompagnata dal vento, 
in casa della famiglia Piccinno piove!). Ho 
sempre “tirato avanti”, ma in autunno un 
comignolo ha mostrato segni di cedimento. 
Un sopraluogo mi ha reso edotto che i la-
vori non sono più procrastinabili. Negli ulti-
mi mesi dell’anno ho incaricato un architet-
to, che ha elaborato il progetto che preve-
de una spesa di 145.000,00 €! 
       Per questo lavoro, non trattandosi di 
un edificio con valenze artistiche (come le 
chiese), non è previsto alcun contributo re-

gionale; ma c’è il contributo che viene dall’ 
“ottopermille”. La domanda è stata inoltrata 
a novembre, e siamo in attesa della rispo-
sta. Si confida che il contributo ammonti al 
70 % della spesa. Appena avrò una rispo-
sta, lo comunicherò alla comunità e dare-
mo inizio ai lavori. 
      Ma i guai non vengono mai soli! Come 
ho già accennato, c’è un ulteriore problema 
per il riscaldamento della chiesa. Infatti, in 
seguito ad una resa, nello scorso inverno,  
insufficiente, ho fatto intervenire un tecnico, 
il quale ha emesso la sentenza: la caldaia 
mostra segni di cedimento (nulla è eterno!). 
Ora sto aspettando che l’ingegnere incari-
cato mi faccia un preventivo, per vedere il 
da farsi (si prospetta comunque una sosti-
tuzione). 
      Concludo tornando all’ “ottopermille”. 
Con questa espressione si intende quella 
percentuale (otto per mille, appunto), che 
lo Stato prende dal gettito delle imposte e 
destina a diverse confessioni religiose, in 
base alla scelta che i contribuenti fanno 
nella loro dichiarazione dei redditi. Non si 
tratta di denaro che i cittadini sborsano (il 
denaro è già preso dallo Stato con le impo-
ste!), ma i cittadini, con lo sforzo minimo di 
una firma, lo possono “indirizzare” verso la 
propria confessione religiosa. La nostra 
parrocchia ha già beneficiato di questa leg-
ge (perché di legge si tratta, che lo Stato 
potrebbe anche un giorno revocare!),
ricevendo la somma di 120.000,00 € in oc-
casione del restauro del tetto. Lo stesso di-
casi per la scelta del cosiddetto 
“cinquepermille” che lo Stato destina a fa-
vore di attività di interesse sociale 
(associazioni di volontariato e di promozio-
ne sociale, onlus, enti no profit… per e-
sempio il nostro Oratorio). 
      In un prossimo articolo, mi riprometto 
di riaffrontare l’argomento, per dare le op-
portune informazioni alle persone che, a-
vendo soltanto il reddito pensionistico, non 
sono obbligate alla presentazione della di-
chiarazione dei redditi. Esse però possono 
comunque esercitare il diritto di scelta dell’ 
“ottopermille”. Vedremo come. 

Carmelo 

ANNI  2013 2014 2015 2016 2017 
       

ENTRATE 

offerte 39.239,19 34.296,16 32.094,59 36.638,40 31.080,20 
contributi  1.911,39 52,00 8.394,82  
varie 5.913,41 25.841,70 14.561,41 11.851,87 5.069,50 
interessi 222,50 138,53 162,72 143,36 68,32 
partite di giro (*) 6.630,00 4.090,00 5.610,00 6.980,00 2.770,00 
TOTALE ENTRATE 52.005,10 66.277,78 52.480,72 64.008,45 38.988,02 

       

USCITE 

immobili 1.200,87 860,08 10.328,39 9.904,14 2.158,34 
spese diverse 32.700,64 30.358,66 31.580,25 38.756,21 25.907,11 
imposte e tasse 2.976,48 1.105,00 1.410,74 354,00 531,00 
altre spese generali 100,30 546,66 500,01 385,57 333,44 
interessi passivi 2.045,08 2.045,46 2.045,46   
rimborso prestiti 50.000,00     
partite di giro (*) 6.630,00 4.090,00 5.610,00 6.980,00 2.770,00 
TOTALE USCITE 95.653,37 39.005,86 51.474,85 56.379,92 31.699,89 

       

DIFFERENZA TRA ENTRATE E USCITE  - 43.648,27 + 27.271,92 + 1.005,87 + 7.628,53 + 7.288,13 

  (*) raccolte per Giornate particolari, come “Carità del Papa”, “Missioni, “Seminario”, ecc. 


